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Fisce Lutti È gioral, cocattunti L fiallvi = Costa 
per un trintoatro il 
sano dla aggiungerei ha sposo 


Col primo luglio p. v. 
S'APRE UN NUOVO PERIODO. D’ ASSOCIAZIONE 
per il 


GIORNALE DI UDINE 


politico = quotidiano 
co lelegrannni diretti 
dell''AGENZIA STEFANI. 


Presso d'associtzione per il trimestre luglio, 
agosto,settembre vit, livo 2 per tutto il Regno. 
N Giornale di Udine ebbe (ente prove di 

irnevolenza dui suoi numerosi Soci e Le'- 

turi che la Redazione, por corvispondervi, 
hu pensato dì allergarne èl programa, A ciò 

è anche confortati dai molti gentili scrittori 

che hanno data promessa di collaborarti. 

Ogni numero dunque del Giornale di Udine 
| cmprenderà : a) un diario sui falti più sa- 
glicati della politica, con commenti dedotti spe- 
cinlmente dalla stampa estera; b) articoli ori» 
ginali sulle questioni internazionali od interne, 
orcero di educazione politica; c) un sunto della 
più prossima seduta del Parlamento; d) ua e- 
sfratto degli Atti ufficiali per quinto haano 
efficacia generale nel Regno, ovtero risquare 
dano in ispecialità la nostra Provinciase) tutti 
gli Atti ufficiali delle Autorità governative } 
1) le più recenti notisie politiche attinte ai 
giornali di ogni lingua; g) una quotidiana cor- 
rispondenza da Firenze, e lettere periodiche 
dall'Austria, da Trieste è Btria, e dalle prin- 
cipuli città D'Italia; Di) un gazsettino commer- 
ciale almeno due volle per settimana, e ogni 
giorno i mivcimenti delle principali Borse die 
teressanti la nostra Piazza; i) un' appendice 
contenente scritti su variî argomenti tanto 
svieutifici che letterarii, cenni bibliografici, dio- 
grafie &' illustri uomini politici, vacconti ori- 
ginali, lavori statistici, e quanto purticolar= 
Ineate può sercire ad illustrazione della Pro- 
rincia del Friuli. 

I Giornale di Udine inserisce metadicamente 
gli Atti della Deputazione provinciale e del 
Municipio di Udine, ed ha corrispondenti in 
tutti è Distretti friulani; inserisce anche gli 
Editti dell'Autorità giudiziaria, e gli annunui 
e resoconti della Cainera di commercio, e di 
dutte le Società esistenti nella Provincia. 

I Giornale di Udine accoglie anche articoli 
cmumunicati di opinioni diverse da quelle ma- 
Wlfestato du suoi Redattori, purchè dettati 
sella forma concenieute e sotto la speciale re- 
sporsabilità di chi lè e, : 

Per le esposte indicazioni è chiavo come il 
[Giornale di Udine aspéri ad effettuare il cone 
cello Lun rero Giornale provincinle, rispou= 
dente cioè agli odierni bisogni civili, offeren= 
do a chi lo legge, con molto vispurmio di teme 
#0 è di spesa, quanto di più importante lro= 
resî nella stmnapa italiana cd estera, e quanto 
passe esprintere lo stiluppo della vita pubblica 
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Udine, DA giugno 


Le ultime comunicaziani del telegrafo, ed i gior 
nali più autorevoli continuano a distroggere giorno per 
Riorno le speranze che essi stessi avevano fatto cancepi» 
ne in certe itumaginazioni trappo vive circa le buone 
vonsaguenze degli abboccamenti personali dei sovra 
ni a l'arigi. Dopo che fa Patrie elbe a dichivrare 
the non ne sirebbe uscita un accordo su verona 
del'e quistioni politiche, ma sulo una qualche faci- 
Muzione nei rapporti internazionali, l' Sudep. Beige 
vogl dimostrare cho la preteta alleasiza franco - russa 
Si cui si parlò Lanto alcuni giorni sono, specialmente 
fer ciò cho riguarda la questione «i Oriente, mn 
fotenda essere fondata che sulle insi di una com. 
frensazione fra gli interessi della Rossia in Oriente 
i quelli della Francia ino Germania,  offenderebbe 
profandamente non seo P faghilterra che obbligo 
febba ad ascire dalla sua passività, ma ancora ta 
Prussia la quale si troverebbe d rettamente minac- 
diata, © W Auatria, i cui iuterossi si dirigono più 
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chie mai verso l'Oriente, sicchè casa non 
accettare una soluzione che lo chiudeso quella 
Strada per sempre. 

D'altra parte non sì saprebbe come conciliare co- 
fesla pretssi alleauzs con l'altra che puro si anoun- 
zia tra da Prussia è ta Itussia, delta quale jesi pare 
fammo. Del resto, il discorso che l'ituperatare Na» 
polceone pronuncierà probabilmento alli distribuziono 
dei premi dell''Esposiono umverzle, sarà tale, a 
quanto si assicura, da trovarne tutte lo ipotesi: d'alte» 
anza @ di concorso reciproco che potessero essersi 
combinate in questi ultimi i. Esso esprimereb» 
De sofamente la fiducia di Napoleone nel mauteni- 
mento della pico. 


La officina Corr. proc. nell'articolo riassuntoci 
per telegramma indicava la basi 
conferenza dogauale del & Giugno. | lettori avranno 
notato come ciò comcide:sa perfettamente con quello 
che noi dicevano circa allo conseguenze che nel 
campo pulitico dovrà avere necessariataenate 2 stipu- 
lozione contratta fra il governo di Berlino è gti alui 
Stati tedeschi. 


Frattanto il De Beust procede nella vir fortunata» 
mento percorsa lin ora d Ila concitazione delle varie 
nazionalità dell'impero. A questo proposito si tegge 
nella Gazz. Naraduma : 

«La deputazione polacca ha ottenuto dal signor Di 
Beust la maggior pate delle concessioni ch' essa 
chiedeva in favore della Gallzia. 

I delegati cluedevano : 

4. Uan ministro speciale ; 

2, L'introdu ione della lingua policca come lin- 
gua ufficiale in rutti gli (Mori giudiziari, dell’am- 
sunistrazione è delle linsaze 3 

3. Un consiglio d' istruciune ; 

4, L'uso della lingua pulaccs nell’ inseguannento; 

8. Aumento del namero dei deputati, 

I due primi punti suuo stati concessi senza con- 
dizioni. Sugli aliri si è venuti ad una transazione 
di comune accordo. » 

Non sappiamo ancora în che sosa questa «ransa- 
zione consista. 


Da qualche tempo abbiamo asuto parecchie volte 
occasione di porlare della s-cietà della Giorane Tar- 
chia, il cuì capo, principe Mustafà Faz, che aluta 
a Parigi, ne formulò dinanzi all’ Eurepa il progr» 
ma cgli intendimenti. Le persone che si arrestaruno 
ultimamente a Costantinopoli, come i lettori ricor- 
dano, erano imputate di appartenere alla Giorane 
Turchia, Quest accusa ha indotte uno dei membri 
più autorevoli della società, Zia-Bey, a dare spiega- 
zioni sugli vlimi avvenimenti di Costaptinopoli. La 
parola dì Zta-Bey è autorevolissim», essendo egli 
stato ministro dell: Giu-tizia, goveraatore di Cipro 
e segretario del Sultano: ora è emigrato | volosbirio 
ed abita Parigi insieme a molli suvi compatrioti 
che sperano di potere nell’ esiglio, meglio guidare 
P opinione del loro paese, Nella sua lettera dimostra: 

t.0 che, contrariamento alle asserzioni dei tele 
grammi ufficiali ed oftic usì, i mussulmani asrestati 
non sono fra le persone più notevoli della Giorane 
chia; 2.0 che, se per confesstone dello stesso 
ministero essi non sono rei dî cospirazione, non pose 
sono essere che  patriotti; non legati alla Giorane 
Turchia so non dal loro odio al despotismo; do 
che nessun uomo sensato e ben informato delle cose 
d'Oriente non crederebbe a cospirazioni onlie da 
patziotti della Giorune Terchia,. 

È interessante sl seguire queste mamfestazioni 
d’ un partito giovane, fiducioso, energico, 1 quale 
proponendosi di rigenerare ta Turchia, con istilu 
zioni liberali, conforme ad idee radicalimente | pro» 
gr. ssiste mostra che sotto il regno della mezza-Juna 
vivono uomi degm della civilià del nostro secolo: 
soltanto è poco probabile che le toro nolbit aspira» 
zioni abbiano a raggiungere fa realtà. 

















et DI — 


Scioglimento del vincoli feu- 
dali nelle Provincie Venete 
e di Mantova. 


Provedendo che la Camera, avendo alire 
questioni d'urgenza da trattare, non potrà 
iscutere quella dello scioglimento dei vincoli 
feudali nelle nostre provincie che. al ripren- 
dere della sessione, pubblichiamo intanto la 
proposta di legge fatta dal ministro gnardasi- 
gilli, offrendo ai nostri compatrioti il Gior- 
nale di Udine per illuminare vieppiù la qui- 
stione. 

Fino da quando il Governo nazionale ave 
va preso possesso di questa l’rovincia, noi ci 
siamo affrettati a far riconoscere tale quistio 
ne, cho implicava tutto il sistema economico 
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‘dol noziro paese e che divenlava una vera 
«quistiono d'ordine, come una di quelle che 
‘8î devono sciogliere meno collo massime del- 
-l'anticw giurispradenzo feudale, che non col 
principio della rivolnzione, che avuto riguar- 
“do all'equià cd al bene sociale, deve tron- 
care una volta que’ nodi che non si possono 
sciogliere. La giurisprudenza ordinaria non 
zavrcbbo sciolto nè la quistione dell'unità ita- 
liana, nè quella dei conventi; ma appunto 
*perchò legalmente non si potevano rimuovere 
i mali contrari per produrre il nuovo ordi- 
“no sociale necessario, la società, per salvare 


stabilite nella. |sò stessa, deve ricorrere ai mezzi straordi» 


nari, 
“Tutti sanno che nel Friuli la quistione dei 
feudi ha una maggiore importanza che al- 
trove, e che forse richiede meglio uno scio- 
“glimento pronto e radicale; ma si sa aliresi, 
‘che meno note sona le nostre condizioni reali 
“al Governo ed al l'arlamento. Ed è per que- 
“Sto, che, come avevamo raccomandato al Com- 
“missario del Re di occuparsene, ed egli aveva 
chiamato a consulla varie persone competenti 
"e quindi aveva approntato un progello. di 
legge, che sî' presentava d' accordo dai de- 
putati del Friuli, così ora raccomandiamo ai 
nostri di agitare la quistione nella stampa. 
Noi, da parte nostra, non abbiamo potuto 
considerare la quistione che. dal punto di vi- 
“sta politico, economico e sociale, che è vera- 
mente l'importante per l'intero paese; ma 
“accogliamo volentieri altre illustrazioni dei 
periti nella materia: Ecco la relazione ed il 
progetto di legge. = 
P. V. 


PROGETTO DI LEGGE 
- PRESENTATO: DAL MINISTRO DI GRAZIA E. GIUSTIZIA 
(rEeccuIO) 


nella tornata dell'8 giugno 
Scioglimento dei vincoli feudali nelle provincie 
Venete e di Mantora_ 


Stoxoni! — Frai più urgenti bisagoi, ai quali si re- 
clamavauo pronte prorvidenze dalle popolazioni delle 
provincie della Verezia e di Mantova appena libe- 
te dal dominio straniero, vi è la materia feudale ; 
chè in alcune provincie, specialmente nel Friuli, Ja 
proprietà fomliaria . si trova come coperta da una 
reto di fendi ; tantì sono quelli creati dai. già palriar 
chi dì Aquitejr, dagli imperatori di Germania, e 
dalla veneto repubblica. 

L'abulizione dei feudi nel Veneto ‘fn proclamata 
in massima culla tezge £7 dirembre 1862, votata 
dal Parlamento austriaco per tuto l'Impero; ma 
l'abolizione effettiva del vincolo feudale nei rapporti 
tra signore e vassallo è subordinata ad un giudicio 
di affrancazione e non lia luogo che col giurno in 
cui ta decisione pisss in giudicato ($$ 2,23 e 25). 
Codesto: giudicato è demandato 21 una Commissione 
speciale detta di allodializzazione, istituita in Ve- 
nezia; e si appellasa dai suoi pranunziati ad altra 
Commissiune sedente in Vienna ($$ 20 e 21). Dal 
giorno però della pubblicazione della legge non po- 
fevano più farsi valere ulteriormente, rispetto ai fendi 
di collazione sovrana nè quella pretese signorili 
le quali si dovrebbeno considerare prescrille se fos» 
sero loro applicabili le feggi civili generali, nd le 
preteso alla feu-latità di enti i quali si trovano co- 
mo libera proprietà nelle mani di terzi possessori 
di buona fede in farza d'un titolo giuridico oneraso, 
Le pretese di persone privato fondate nel diritto 
feudale sopra enti di quest’ ultama specie restavano 
Lens . integre, ma sfavevano essere esercilato con 
petizione ente» tre anzi, dal momento della pubbli» 
cazione della legge, sotto pens altrimenti di perene 
zione (S &). 

Riguardo poi alla successione ed agli aliri diritti 
ed obblighi dei membri della famiglia vassalla fra 
di loro, ritvangono in vigore le faggi feudali fiuo a 
tanio che esislona persone chiamato alla successione 
nei feudo, già concepite al momento della pubbli. 
cizione dea legge. L'oggetto feudale quindi diventa, 
di regolì, mi propriet affatto Ribera dal vincolo 
fendale solo attenpnado i aîlimi di tali persona 
entra in possesso della stessa, 0 quanda più non ve 
ng esîstona, Alle persone chiamate alla successione 
nel feudo nesta però bibero di sciugliere, anche pri» 
ma, medisote reciproco accordo, il riocolo feudale 
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fra loro esistente, 0 di tratautire. l'oggeto feudale 
in tibera proprietà ($ 3). i pat So i 

Per lo scioglimento del vincolo .feu.lale il domino 
diretto riceveva un indennizzo, ‘che, pei feudi rusuci 
o per quelli di loro nature liberamente alicnabili, 0 
liberamente trasmissibili (per successione. ereditaria, 
consisteva nel capitalo ‘dei servigi o canoni . feudali 

i o dello competenza da pre 

gursi per la investitura nei cangiamenti ‘principali 6 
secondari, giusta le norme indicatevi; ‘6 per gli 
altri feudî, la competenza di affrancazione era str. 
bifita in un tanto per cento del valore ' dell’ ente: 
feudale ed in una varia misura secondo la natura 
del feudo o il possessora; per la competenza di af- 
francazione si aveva il diritto di pegno legale, .e il 
modo di pagamento era anche diverso, secondo i ca- 
si dalla legge previsti (SS-8 a 19). 

La legge del 1892 non corrispose ai bisogni ed: - 
ale speranze delle popolazioni; chè anzi per alcuni 
riguardi produsse un temporaneo maggiure di«lurbo 
e rese più sensibili i mali derivanti dai vincoli feu- 
dali. Imperocchè, subordinzito Jo sviocolo alla . deci- 
sione di affrancazione,. e mancanifo un catastico certo 
e preciso di tutti i feudi e della loro estensione, 
cra mestierì di un giudizio; di loughe e difficili 
pratiche, per determinare |’ esistenza e la ‘natura 
del feudo, la sua continenza, il valore, la misura 
dell'indennizzo e simili; talchè nei qusttro anni de- 
corsi dalla pubblicazione della legge, appena'8 0.6 
decisioni di allodializzazinne furono pronuatiate, ed a 
ariche queste relativo a feudi. di pocs entità ed.im  . * 
portanza. Non essendo stalilito un termine per Je 
dimande di affrancazione, continua indefinitivamente 
il vincolo alla proprietà, ed anche dopo la deci 
di affiancazione resta per lunghi. anni la soggezione 
iputecaria. Mantenute in vigore le leggi feudali ri- 
guardo alla successione ed agli altri diritti ‘ed obbli- 
ghi dei membri della f-migli» vassalla sino a. che 
vi esistono persone chiamate alla. successione del si 
feno, già concepite al mumento della. pubblicazione si 
della legge, l'oggetto feudale non diventa proprietà. 
libera che allorquando l'ultima di tali' persone, en... 
tra in possesso, 0 quando-più non ve “n’esistono; | |‘. 
dota incerta, e che può  differirsi ancora pet molto 
tempo. Mine 

E ciò che può dirsi un : vero danno, recato, dalla 











| Jegze, fu la spiota alle liti, cui diede causa ‘il:$ 4, 


che a prima vista si presenta, ed in certo modo lo 
è, una disposizione di favore ai.‘erzi possessori. La 
inesperibifità delle pretese signorili. non essendo. ye- 
nerale ed assoluta, lasciava sempre nella incertezzà..s0 
il terzo possessore si trovasse nelle. condizioni fi- 
chieste dalla legge per poterla eccepire: e. poichè 
aì feudatari giovava di molto îl concorso del. fisro, 
moltissime furano .le domande ad avere codesto con- 
corso, come moltissime furono le petizioni. giudiziarie 
r_non incorrere, nella perenzione comminata dal. 
n.° 2 del $ 4 alle persone private. che .con; faces»: 
sero valere entro tre anni le: loro pretese. andate 
nel diritto feudale sopra oggetti i :quali, in forza di 
na ditolo legale oneroso, sì trorano quale. libera pro- 
prietà nelle mani di un.terzo re; Pel ‘solo .. 
Frivli le livi introdotte nel triennio si fanno ascens ‘è 
dere a n° 240 contro circa 40 mila abitanti, menire i 
prima del 1862 non se ne contavano che dieci, Ed 
i* concorso del fisco era fscilmente. accordato, dietro 
risoluzione ministeriale del 43 gennaio. 188%, per , 
l'utile risultante all’erario in caso di sentsoza favore» 
vole al vassallo. AL 
Codesti ed altri inconvenienti. della. leggo 17 di- 
cembre 1862 erano ampiamente svolti in. un iadi- 
rizzo presentato dalla Coogregazione provinciale; di 
Udine al cemmissario del Re ed in- altre memorie 
pubblicate o presentato da, distinti giureconsaltiodi A 
quelle provincie; e furono riconosciuti dalla. regia i 
procura di finanza e dalla regia delegazione peri lo 
finanze venete, cui it Governo italiano - fu, sollecito 
richiedere îe opporiune notizie sullo stato delie cose. 
Da tutti era ammessa la necessità di altre. disposi» 
ziani legislative per pronti rimedii agli inconvenienti 
sorraccenoai, ed aventi per base lo immediato scio 
glimento d'ogoi vincolo feudale 0 la riauozia: dello 
Stato alla competenza di alfrancazione ed a qualsiasi 
azione derivantegii dalla signoria feudale, E. sulle 
imo può dirsi che fu generale Ja dimanda .di csten- 
dere alle proviocio del Veneto e Mantova ia leggo. 
del 5 dicembre 4861, n° 362, colla quala fu dispo» 
sta l'abolizione dei feudi pelle provincie - lumbarde, 
tenendo bensì 2 calcola lo speciali condizioni, del 
Veneta per gli effetti della leggo 17 dicembre 1802. 
Vi erano però discandanze ? si 
4) Se, e come convenisse statuire sui rapporti tra 
î membri della - famiglia vassalia. riguando alla suc» 
don Mense mantenere i disporto 
el el ; salla coî' interpretazione 
; lo indensizzo 0 compenso ai «privati: 
ed ni sobinfeudanti dovesse pertent megolaesi suna de 5 






























le norme della leggo 17 dicembre 1862, 0 piuttostà 
secondo: è di > nel rapperto dello Stato - dalle” 
leggo da } Seri 








"’ €) Sulla convenienza o mena di una disposizione 
Vegistativa per dichiarato la Inammessibilttà dello 
privato pretese fondato nol diritto  foudalo contro 
terzi possessori di buona foda, od assistiti da un 
possesso di treal'anoi. I 

El în greco sorso una questione più gravo în 
astratto (cho nei risultati forso non è di tanta im: 
portanza), qc » pe la leggo, 17 dicembre 
1863, sio dal giorno dellà sua pubblicavione siasi 
effettusto lo scioglimeato del vincolo fendale. 

Il wio lecessore, d'acconto coi ministri delle 
finanzo 0 di agricollura è commercio rimise fo esame 
di tutte codesto quistioni ad unt Gommiazione della 
qualo fecero parte alcuni egrezi giureconsulti del 

feneto: ma anche nella stessa Commissione continuò 
la discòrdenza sopra i punti controversi, 

Conchiusiune di ‘tutti codesti studiî, 0 di altri da 
mo richiesti è il progeito di leggo che lo l'onuro 

“di intarsi, i 

mbrami superfluo, salvo le coso esposte, lo in- 
tratteneraî sulla necessità di questa leggo per lo 

« provincio della Venezia 6 di Mantova, 

“Dopo la discussione 0 fa votazione della leggo 3 
dicembro 1861, paro altrest inuulo discarrero sulla 
necessità delto itomediato scioglimento del vincolo i 

‘feudale, è sulla giustizia e convenienzi di estendero | 
a quelle provincie fa rinunzia da parto dello Stato © 

“alle suo azioni fondate nel diritto fondale, che di | 
già fa accordata allo provincie lombardo colla leggo 

‘suddetta del 186; bene inteso, restando conservato 

"in favore della finanza le prestazioni annuali e le 
straondinarie a modo di laudemio, dovuto dai 
sessorì dì benî feudali, giusta i titolì d'investitura 0 

* di consuetudine feudale, 

* Mi limito quindi a darvi ragiono delle modifica» 
zioni od aggiuote alla leggo del 4808, per te cou- 

. dizionì fatto allo perire della Vonozia 0 a quella 

, di Mantova dalla leggo 17 dicembre 1802, e delle 
risoluzioni prese suì punti contraversì, 

“La disposizione. della legge 17 dicembre 1863 è 
‘eliiata è precisa abbastanza per oscludero che dal i 

iorno della sua pulblicazione sì fosse effettuato lo | 
sciogliucoto del vincolo feudale tra i signori dei feu- ! 

* di ed i vassalli. Col paragrafo 1 di fstti non si * 
‘etiuucia.che un precetto: «Il nesso feudale deve | 
‘per legge essère sciolto... ed il dominio diretto deve ; 

essere riscatlato Verso un iadenniaza ecc.» .Nel pa 

rafo 2 si dispone che it dominio diretto dell'ente 

‘feudale si consolida coll'utile dominio dal giorno in 

_cul acquista forza ‘di legge l'abolizione del vincolo 

“feudale. Pel paragrafo 23, il vincolo feudale. resta 
sciolto’ dal momento în cui la decisione di affranca» 
zione è passata in giudicato: 0 co paragrafo 25 più 

' esplicitamente sì dichiara che, fino al mumeato dello 
scioglimeato del vincolo feudale, fra il signore ed il 
“wassallo, restano in vigore tutti i diritti ed obblighi | 

- da tal vincolo derivanti. i 

*. Codesta opinione altronde è quella ritenuta dal | 

“governo austriaco nelle sue Îstruzioni e. disposizioni | 
ministeriali dì seguito alla leggo. 17 dicembre; e 

? parmi sià l'opinione prevalente nella’ magistratura e 

| foro veneto. i 
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folendo quigdi l'immediato scioglimento .del. vio- 
> fel i è fitetuto ‘necessario. riportare nel 
primo arlicolo del progetto la disposizione dell’ arti» 
‘colo A’ della legge 1868.% >" 3 
+ «Pel prifcipio medesimo di venire allo immediato. 
‘scioglimento’ del. vincolo feudale, si è scritto. l'arti- 
colo 2, che è în massima conforiie a ‘quello della ;: 
del 1868; iatrodottavi un’aggiunta refativa-, © 
‘ mento alla diversa natura dei feudi contemplati dalla: | 
ie austriaca, cioè fewli - libéramente alienabili ‘e’ i 
‘ liberameote trasmissibili per successione creditarià, ; 
dei quali è ‘cenno, nel' par. 3, e quelli che non lo ì 
sono: di: coi ‘si parla nel par. 40. ° Ì 
.. Nei feudi liberamente' alienabili e liberamente tra- 
« emissbili per successioné ‘ereditaria, la piena pro». 
rietà resta sempre nel ‘possessore dell'ente feudale, | 
‘senza vincolo verso la' famiglia; e la leggo, austrivca 
‘on 1firava a ‘sciogliere in essi che il'vincolo feudate 
* fra il padrone direito-ed il vassallo, ma non già un 
vibcolo fra vassalli, perchè nessuno ne esisteva, Si . 
‘è perquesto ‘motivo che nella prima parte dell’ar- 
‘ticolo della legge del'1861 «sì accorila la piena pro- 
prietà è l'asofratto di talì feudi all'attuale ‘investito ; 
‘ odi avente’ diritto alli investitura.» Non era cotesta d 
“aggiobia' necessaria,‘ rchè il par. 3 ‘non dà ai mem- è 
‘bm della famiglia diritti che no avevano; ma si è ; 
credoto utile l'eritare anche il dubbio. . i 
«Riguardo agli altri feudi, come sì disse, fu mosso ‘ 
“il dubbio'se'tutti i successori nati od almeno conce» 
pit ‘al :iempo delta pubblicazione della legge austria 
‘ca avessero acquistato il diritto alla proprietà sulla ‘ 
:fotalità dei'beni componenti il feudo; sicchè senza ! 
Bedero questo ‘loro diritto, non polésse più esserne | 
“assegnata una parto agli attuali ‘investiti; ed una. 
‘ai solì primi ‘chiamati. ala ‘sì è osservato ‘che 
Hepar.. 3 non feco che continuare "le lèggi fcodali | 
«fra'i membri della famiglia, almeno’ concepiti ‘al mò»; 
mento della pubblicazione ‘della Jegge'é che fossero : 
«chiamati. alla succgazione del: feudo; ‘e ‘perciò il loro 
diritto successorio ‘cobliguiva ad essere‘ subordinato 
veivenza dellò attualo iavestito‘o al prece- 
dente chismato, senza che in caso di premorienza | 
. trasmetterio at proprii eredi. La loro chia- 
maia rimase qoindi, come lo era, una ‘conseguenza 
“della leggo dell’investitura; rimase, qual era, un di- 
+ illo ‘successorio, innovato in questo solo, che l’ul- 
i moriente nob era obbligato di trasmettere ad 
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Lo ragioni pertanto secondo le quali nella le; 
4881 si:feco una divisione della propria fra Late 
tale investito ed il primo chiamato valgono per far 
adottare la stossa disposizione per le provincie della 
Venezia e di'Mactova, anche dopo la legge del 1862. 
Senonché la disposizione del par. 3, avendo ‘limitato 

<i) diritto successorio ai membri. già . concepiti . alla 
pobblicazione, era. dogica conseguenza «dei priacipii 
medesimi, cui sì informava l'arlicolo 2 della legge 
4584, di. richiedere) nel primo o prim. chiamati, con 
. non solo che avessero la. qualità alla pubblicazione 
della nuora legge, ma che inolire fossero nati “o 





GIORNALE Di UDINE 


concepiti al #7 dicembre 1802, ancorchè in quell'o- 
poca non fossero i primi chiamati. | 

: ; (continuazione) 
3 rl GGI 


LAVORI PROVINCIALI. 


Dal Tagliamento 19 Giugno. 


Io udito parlare più volte del grave bisogno 
cresciuto oggi fino alla necessità estrema di pro- 
munire la sponda destra del Tagliamento con 
sostegni è ripari inferiarmento alla testa del 
ponto di ferro ovo traripa (frequentemente, 
divora ogni valta a gran tratti ubertoso cam 
pagne dell'agro sanviteso ed ha costretto 
gran parte della frazione di Rosa ad abbando» 
nare alla violenza della corrente il suolo na. 
lio e iuternarsi verso S. Vito dopo inutili 
sforzi sprecati a difendersi. — Credo cho 
farecchi progelli sieno stati idcati per resi. 
stero all'invasione sempre più terribilo dol 
torrente, ma fulli necessariamento molto di- 
spendiosi e di difficile esecuzione nello attua» 
li condizioni economiche del comune, al qua. 
le ricusano d'associarsi allri comuni limitrofi 
che pur sì trovano in grave pericolo, ma non 


i così immediato come il comune di S. Vito. 


Queste circustanze mi richiamarono a memo- 
ria un'idea’ acconcissima del celebre nostro 
Ingegnere sig. Giov. Batt. Cavedalis che non 
cbbv effetto pel sorvenire del 1848 e sulla 
mr aveva anche divisato un gresso 

avviso caldeggiato vivamente dal Delegato 
Marzani che reggeva allora la Provincia. Il pro- 
getto risguardava il torrente Meduna, ma salva 
una diversa proporzione di lavori e di spese, 
alle ‘quali daltronde corrisponder dovrebbe 
una diversa proporzione ‘di vantaggi e di 
mezzi, non vedo ragione, io almeno che son 
profano alla difficile arte, che la stessa idea 
non possa venire trasportata sopra allra sca- 
la al Tagliamento. Sl progetto del Cavedalis 
era di arrestare la corrente del Meduna con 
un murazzo all'uscita della strettissima. gola 
cavalcata da un ponte ad arco di brevissimo 
raggio, detto ponte di Racli, collocato a circa 
due miglia dalla pianura nell'interno dei mon- 
li. Dietro al murazzo ove si apre e si va 
dilatando la vallata dovera formarsi nelle 
gran piene ‘un lago provvisorio, iatantochè 
un' apertura d’un dato ‘diametro praticata 
nel murazzo dovera dare sfogo, ma più lento 
e misurato, alle acque raccolte:le‘quali inve- 
cechè precipitare subitanee e ‘impetuose nel 
«corso -di poche ore alla ‘sottoposta pianura 
sarebbero state emesse in:np filo di più luo- 
ga durata, ma pier conseguenza; men grosso, 
credo circa un queste delle massime piene, 
e quindi più facilmente domabile fra brevi 
“sponde: con' leggerò “e 








e sicuro disperidio dei 





naia e forse migliaia di ettari al vastissimo 
alveo del torrente; avrebbero potuto usufrat- 


« tare la torbida e pingue corrente mediante 


‘chiaviche opporlunemente allogate per attirar- 
‘ vi irrigazioni e sedimenti ubertosi. Un grande 
consorzio di tutti i comuni interessati e che 
«spendono annualmente vistose somme per le- 
nersi assai male riparati, avrebbe dovato so- 
stenere il dispendio del lavoro, che ripartito 
in molti, a ciascuno sarebbe riuscito legge 
ro — Ecco indigrosso l'idea del Uavedalis 
pel Meduna. fo non so se sia idea originale 0 
tradotta ‘e ‘applicata. Napoleone fI{ non sono 
molti anni proponeva da studiare una simile 
idea al suo ministro d’agricoltura în una sua 
Jettera stampata nel Afontteur in occasione 
delle inondazioni devastatrici della Lora è 
d'altri fiumi del versante occidentale. Se fl 
Tagliamento non è così maneggevole come il Me- 
dana pel.suo maggior volume ii acque e se non 
lia un solo sbocco acconcio alla briglia di soste» 
gno e un solo sito opportuno alla formazione 
‘del lago ò, deposito provvisorio, sarà probabil- 
mente. luogo a dividere e ripartire l'opera- 
zione ripplicandola nell'interno della Carnia 
in varii punti dei suoi canali ai tre o qual- 
tro principali confluenti ‘prima della loro con- 
giunzione, Per rigaardo poi alla parte econo- 
mica non si tratterebbe di dover creare 
nuovi fondi e. capitali e meltere in corso 
nuove spese per: siffatto lavoro, ma solo di 
avviaro 6- orditar meglio i dispendii che sono 
in corso da secoli per le riparazioni e lo 
difese contro ‘le invasioni del torrente, Si sommi 
tuttociò che spendono aufualmente o di decen- 
nio in decennio lungo tutto il cammino del fiu- 
“me ihumerosi comuni posti ai suoi margini,e 
i ‘più numercsi privati, e i consorzii parziali 
già esistenti; si mettano in conto î danni ai 
quali non può ovviare l' altuale sistema, 0 





frontisti, i quali goadagriarido’ parecchie centi- 
i 
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dirò meglio, l'aunale mancanza d'ogni siste» 
mazsi faccia ragione delle vastissimo lande 
ghiiajoso cho verrebbero ricaperate all'agrical» 
tura 0 all impiantagione di boschi, cd & as- 
sai probabilo che invoca di nuovo spara si 
tratti di ummortizzaro od alfrancano iu pochi 
anni una ‘ingente passività che aggrava que. 
sta zona longitudinale del Friuli. Trattandosi 
di restringere con tal fararo Palco del fin» 
mo forse ad un terzo dell'attuale farglezza 
nella regiono ove è ancora torrente, è ovvio 
comprendero quanto si vantaggerebbero i diro 
ponti grandiosi di fermo e di legno che to 
attraversano. Meglio che la ruoetà delle gros» 
sissime somme impiegato in quelle costrazio» 
ni avrebbero potuto risparmiarsi 0 erogarsi più 
utilmento nello briglie montano ove prima vi 
si fosso pensato. Tuttavia la L'rovincia e fa 
Società della strada ferrata troverebbero anco- 
ra il loro tornaconto al entrarci con una 
ragionevole quota, guadagnandovi una mag 
giore. sicurezza nell avvenire, nua diminu- 
Zione nelle spese di manutenzione e in quelle 
futaro di rifacimento. Inoltre la Società po- 
trebbo risparmiare i due ristauri del ponte 
di ferro presso le due teste ove fu guasto 
dalle mino civilizzatrici dei nostri vecchi pa- 
droni quando se ne andavano e ci lasciavano 
tra le altro anche questa bella memoria. 

To non so quanto di acconcio 0 disaccon- 
cio ci sia in tuttociò «che ho detto intorno a 
questo argomento. Il mio solo intendimento 
è di chiamare senza nessuna pretesa l'atten- 
ziono degli uomini dell'arte è della scienza 
colla più sommessa risersa alla competenza 
dei loro giudiziì. In ogni caso in tanta piog- 
ia di progetti una goccia di più una goccia 
ì meno mi pare che non guasti. 


— Om 


PTALEA 


Firenze. Scrivono alla Piafea e noi riferiamo, 
con riserva: 

Da una conversazione tenata col deputato Mordi- 
ni ho rilevato con uo profondo dolure che quell’ il- 
dustre patriota, ‘alla coi mini avrei voluto vedere il 
portafoglio itello nustea relazioni estere, nor hi più 

uel vigore d'intelligenza che tanto lo distingueva 
fra i suoi colleghi. Temo che gli sia’ riservita la 
live di Farini. ° 

— Scrivono da Fircoze alla Gazz. di Milano: 

Fa ‘discorrere la ‘viceada provocata in Corti dal 
presidente del Senato, clie è vosiro copcittalino, 
perché nelle regalie nuziali di Torino non ebbe il 
gran collre dell''Annonziata toccato a Rattzzi. Il 
conte Casatì cui s'era mandata una’ tabacchiera 
preziosa, la rimandò secco secco. La sera del com- 
tiato, il ra e i principi dimostrarono al capo del 
Senato fa propria freddezza con segni evidenti. Ora, 
nelle sfire Jove coteste povere grandigie hanno an- 
cora un gran valore, si ciarla moltissimo di ciò e 
delle conseguenze, ch'io confesso nòn vedo per nul- 
la importanti. Auche ‘it bey di Tuoisi, poichè si 
tratto di collari, ne ha mandato uno del suo ordine 
cavalleresco al Rattazzi; e anche în coteste materie 
è vero il proverbio che dice: Chi troppo e chi 
nulla, “ 

Un eco di» Bicheville mormora sorlamente nella 
Boheme interlnpe delta capitale. Si tratta di brottis- 
sime maldicenze, che ricordino le turpi imemorio 
«dell'impero roruano e della reggenza, che da una 
banda di arrabbiati si pretende di pubblicne — sale 
to nome di memorie di un Figiro qualunque. Sa- 
rebbe pur tempo che cotesti mezzi di guerra fosse 
ro messi da parle e andassero a raggmuagere li aque 
dei Borgia e le satire dell Aretino, 


Roma, Scrivono da Nomi ali' Opinione: 

I signori municipi si stillano il cersello per tra- 

var modo di aggiunger feste a feste; per ilimastrar 
meglio che essi son bozzicho di Antonelli è gente 
ia a servire. Vla persino chi piopoue di far cit. 
tadini romani tulli i vescosi convenuti a Roma a far 
condilo, per trovar modo. di concolcare pria fa It 
dertà di Rams, quindi di tutto il mando. Altri peosa 
che bisogna propiziarsi li plebe, ficendo distelra- 
zioni di pino; chi vornebbe dar doti a zitelle, chi 
uo banchetto pubblico, chi uns css, chi l'altra, Tn 
argomento ili tanta importinza si va adagio, tratton: 
dosi dell'onore di Compidaglio; quasichè 1° onore 
consistesse in dir seggi certi di serviti. 
Eccovi un aneddoto. Dumenica uo vescovo andò 
a :S. Pàolo in vettura e toraò can la medesima. 
Quando .fu.a pagare il vetturino, che non aseva fatto 
tti, gli toîse în mano tredici salde, Il poveretto si 
imentò dicerido che per tre ore di carrozzi non i 
dava sì puco, Ma îl vescovo Liascicò in pessimo ita» 
liano! contentatesî, cantestateri ;, ed entrò al polizza 
Solviat, ove dunora, JI vetturino ricorse alla pltcia, 
@ questa gli rispose che per cusa sì piccola non era 
denza d'incamadire un vescovo : si rifacesse #0» 
pra qualche altro, 





#STERO 


Messico. Un: icitera di Romero, il polo a» 
gonto di Jaurez a Warbingioo, assicura cho Mas: 


RITZ TIA VETTE ATTO ER INTONIOI SIMA m 
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dltultino non verrà fucilato, ma chit 24 pri mig, 
primn di lasciaclo pardiro, gli Si torrà st psino 
di faro alcun malo al Masio = «0 L 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
. e 
RATTI VARII 


PWullettino dell''anmcelazio 
giraria felalana fi N. 11 cvatiene ko 
furtite materie : 

Progetto ger l'italia icamento della riva det gr. 
reuto  Taglomiato  provio  sfierazioni = & pray 
timo di nuovi è qiù gravi darini che coso tsinoggi, 
(Dr. # G. Zuccheri) — Di uti modo per esente; 
li coltivazione dei’ Gachi (G. L, Pecite) Sult; 5) 
sporuizione di semo di bachi del Giappono (#04, 
sicue, F. dé Masîts) = Della malata dei bygij 
(Redazione, Prof. Licbiy) ‘> Ippocolturs. — hit; 
vazza equina del Nriuli (/Medazione, Bertacchi), = 
Itegolatuento per lo esposizioni ippiche (Cordsra;,— 
Itegolamonto pel riparto dei premi nello espasiziogi 
ippichio (F. de Mastis), — Regolo per la monti dy 
Stalluni Governativi delle stazione di Udine, — 1%, 
gilet, — Modo di analizzaro i teereni, — Dello chig- 
dendo vive — Nofizio commerciali e Bacoloziche 
Osservazioni meteorologiche. 3 


ca 
Programma dei pezzi musicali de so. 
nerà domani a sera alle oro 7 in Mercatoveccho n 
Landa del 2° Granaticri. 

f. Marcia «Aglesia» Hicci 

2. Valzer «Beamotionene Striuss 

. Duetto «Crispino 0 la Comare» Ricci 

. Polka « Anna di Masovia Dall’ Argine 

. Siufonia «Il lamento del Bar4ne Mercadante 
, Masarka: «Oriana» Bodojra ; 

. Pretudio ed Introd. «Un ballo in Maschorao Vert 
8, Gran Scena, Aria e Pregh. «Il Giuraraento My 
cadante. 


gico urina 


Processioni. A Venezia, a Veroni, a Rui 
la processione del Corpus Domini ha dato motn 
a violenze c' disordini. Ciò serva di ammonimen» 
per le altre processioni pubbliche di cui abboni 
la corrente stagione. 


Ampezzo 17 giugno. leri chbimo qi 
una vera solennità militare, Il sig. Colonnello isp. 
tore passava in una prima sua rivista’ Ja Guardi 
Nazionale di questo distretto. Erano convenute li 
compagnia diiForni di solto (portante una sua Ino 
diera del 1868, religiosamente serbata: a giorni mer 
tristi) quella di Socchieve, di Enemonzo e di Pres. 
ne, le quali, unitamente a quella di Ampezzo, schie 
"rate în bril'ordine su d'un piano in vicinanza del 
lese, manovrarono successivamente dinanzi al signor 
“Colonnello ed alle Iappresentanze municipali chie 4 
“accompagnavano, (Con una esattezzi @ di n 
tali da stupirne veramente quando si voglia cansile 
rare che da pochi mesi appena «iviamo da. vita di 
liberi cittadini. E si distinsero specialmente le dus 
compagoje di Ampezzo e di Forni, asi cui comm 
danti dott, Pietro Benedetti e Giuseppe Polo, secon 
dati nella perseverante loro operosità dalle rispettivo 
Autorità Cumunali, vuolsi tributare un ben meritati 
elogio. Certamente molto. resta ancora a farsi, ma | 
‘passato più che argomento di-liete speranze, ci è 
aura sicurà che tra nor questa bella istituzione pro 
spererà ognor.più feconda di utili e duresoti risul 
-tameoti, fn quasi. tuttii villaggi della Carnia i fio 
«ciglli sì sono organizzati militarmente ‘e tanto bene 
Listruîtisi da multa invidiaro agli adulti ‘e la compa» 
gui» ampezzana della piccola guardia, come amino 
chiamarsi, presento alla rivista, veone con gentile è 
proveilo pensiero  publicamente lodata ; dal sign 
Colonnello, Jade che fu insieme premio -graditissimo 
e non, vano eccitamento în quei giovani cuori, Dop 
I° ispezione, il signor Colonnello uscì a dire: 

- «Ufficiali, Solt ufliciah o Militi della Guardia n° 
zionale del distretto di Ampezzo, io ho bio ragione 
di essere contento, di vai. Il grado di vostra. istri 
zione, do spirito. militaro che aveto ogzi dimostra, 
Ta nettezza dei vostri fucili, 1 abbondante numero 
delle vostro file, sono altrettanti argomenti cho ds 
vono rendere soddisfatto il Goveroo nazionale ‘0 li 
vostre municipali Rippresentanzo che al vostra re 
fiolare ondinamento cooperarano, Albiansi quindi È 
vostri Municipi, i vostri comandanti, alibiatevi voi 
tutti, genduati è militi, una schietta è siucera pirolt 
di pubblico encamio. Coloro î quali non sono ancori 
tanto inolirsti nel monegzio dello; armi, mi diana 
invero speranma che, ripigliondosi 1° istezione i: 
tane in gui giorno fostivo, raggiuogeranno nei mei 
avusmili quel grado di perfezione cailibre che ni 
tuti addiamo sagiono di aspettarci da voi. La stri 
ci dice come i popoli delle montazne sieno stati £ 
ogni tempo e dovunque i più fervidi cuitori ed i 
promutori più costanti dello spirito di indipendenti 
e di dilberdà, @ voi col Vostro irgerventa mi avi 
provato cul fatto questo vero. La Guandia nazioni 
fo ans delle pisima è più nobili è più utili curo del 
popoli che, frnngendo 1 coppi del dispatiamoa, si 3009 
rivenidicati a libertà, 

«E voi tutti dorete coopera com ogaî cali 
possa al su negoliro andinamenta, perocché nol è 
istituzione cha compromatto gl interessi del cid 
no, che furbi Lu poro della forniglia, che distot.a di! 
Tuvora; colono i quali vi insinmasseno sali mmasni* 
sarebicta all certa a memi del Po e della Part 
La GN, ii più grando delle sititozioni di uni Ne 
Zivne indipendente @ libera, Ituoltiplica lo fara 00 
nomiche e militirî dei Papoli, tatela Landa pò 
blico, protegge da mani rapaci do meston prasmrtà 
eli vostrì seccolli. Affezionitevi adunque a sì Bri 
ed unto issituzione ed il rostm mempio profend 
mirabili effet e giò voi doveto sentina una dor 
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dolce soddisfazione, quella ciod di aver ispirato la 
gotilo cmulanote di vinta cittalino nell’ andao i 
quer vostri Bgli o sipoti, in quei ragizzi HA, novella 
generazione su cui to speranze si fondina 0 la gran» 
Senza fatusa dell Riafia, amo Rondotavi fimigliari que 
sio armi, adilestezioni al tin a segno, siato able 
dienti ai vostri Superiori, siato ossequenti allo leggi 
o fatelo rispettare = Avreto por tal modo bi co- 
stienta di compiere va dovere, la sodifisfazione di 
conperaro ellicacemente al rassadamento della unità 
e della indipendenza della Patria. Viva l'Italia, Viva 
il Ret» 

A questo grido. rispandovano commossi i militi è 
Ta numerosa: papali zione accorga alla solnanità muli» 
tare. Bapo il pranzo effertaghi dagli Ufficiali della 
GN 6 dallo Mappresentanzo Municipati, il signor 
Colonnello tenne un'altro elegaato è forbito discore 
so, diretto a migliarare è favoriro il tuva andamen» 
to cella vtilisuma istituzione, La sera furono in suo 
onore fatti atenni fuochi di parata, E questa mattina 
partiva, lasciando tra noi la grata ospressione di sua 

iena soddisfazione, cho sarà stimolo a provare il 
beno non escludero it meglio. 


Teatro Nazionale. Benclciata det primo 
Lasso assoluto Francesco Thrini, Si rappresenta Lu- 
cia di Lammerziver, Dopo il secondo atto il sera. 
tante csegutrà la gran’ aria del Ballo in maschera 
« Eri to chic macchiavi quell''anima », 


—_ 


Distruzione dell'oldio dell'ava.— 
N farmacista Bortolo Mora di Brescia ha giù csperì» 
mentato con eletto wmerabilo în tro giorai lo spraz: 
tamento di uve ammalato per criltegamo, spruzzane 
dele col sellato di calco di Peyrone, uno di calce, 
tre di zolfo, e cinque d' acqua bolliti uu’ ora, 


Bestie Intelligenti. - Vaglamo que 
< sl’oggi renderei bonemertt della nota Sovietà contro 
il maltrattamento delle bestie, raccontrado diversi a 
medileti, veri o govvatiti, com' dò naturale, sulla ine 
telligenza delle bestie. Voi ci troverete dimustrato 
che chi vuol inpararo all'atto materno, amicizia, abue» 
pazione deve ricorrero alla società dei canî, dei ca- 
valli è pertivo dei gatti. 

Comiuciamo da duo aneddoti che ci sono ruc- 
contati mentiemeno ché dal pref, Fes di Strasburgo, e 
sono un eloquente otogio del rispettabile ceto dei 
cani: 

« Mirette, egli dice, era un cane di pertinenza 
dì una sigoora priva interamente dell'udito. Qurndo 
questa dama cera in cass, si suonava il campuuello. 
Miret che non potea apriro la porta e comprendo» 
va che se abbaiava il suo latrato era pressocchè i- 
nolile, tirava fa siguora per la vesto facendo così 
comprendere esservi taluno che volca visitarla. Nò 
questo è tutlo; quando si era in strada od al pas- 
seggio, ed una vettura od ua cavaliere si avvicina» 
1a, Mirette dava il medesimo avviso, usando il mo» 
desuno movimento ; 0 così la povera surda era sum» 
«pre avvertita per regolarai. Glì vcchi del cieco suno 
«suppliti da quelli del suo cane, come le orecch.e 
della sorda lo erano da quelle di Miratte. » 

Passiamo at secondo aneddotc, chie forao è più 
ioteressauto del primo: 

eil cauo ed il cavallo sono ordinariamente buoni 
amici, 6 si compiacciouo di vivere insieme nella più 
perfetta intelligenza. Se vi è una scuderia dove vi 
sono cavalli di più padroni, il cane non mostra la 
sua affezione chè a iuello del suo padrone. A Stra 
sburgo, due fratelli avevauo i loro cavalli nella me- 
desima scuderia ed anche due differenti palafranieri 
per atteudervi; un cane vivea coltà rn piena armo- 
Dis. L'uno dei cavalli ebbe come supplemento al 
suo nutrimento di magoiliche carote, che appetito. 
samente divorava, ed una vuona porzione di tali ra- 
dic erano ia uo canto ivi serbate come provvista. 
Sì accorsero però che vi era una continua  dinivu- 
Ziove e studialane la causa videro che il cane ru- 
dava le carote e le purtava al cavallo del suo padrone, 
che eri privo quotidianamente di tale pasto di cor sì 
citava il suo camerata. » 

Un terzo aneddoto fo troviamo nell’ Express di 
Londra: 

« Il sig. itoberto Nash, custode della chiosa d'Ox» 
ford ha uo maguilico cane che ogni mattina alle 7 
e venti miouli va regolarmente all'ullivio di pusta, 
e reca Con una rara esattezza lettere, giornali, pio. 
gi al suo padrone. Lo intelligente ammilo se ne va 
diet al uftizio, è l'impiegato postale gli pono le 
fcttere sopra un tavolino ; il cane se lo prende ri 
durua è ton fe rimetto che al sig. Nash, uon tre. 
vagdulo subito fo cerca per totta da caso, è pei dine 
torni sino chie l'incontra, Nel recarsi alla posts, 
questo cane uteresssato va d' Un passo regolare, ma 
micevute le lellero ritorna a grao trotto, daudu così 
Un olumo cscippio a certi porta-lettero che ferebbe- 
fo viole beve ad imitorlo. » 

Tutto questo, ranno i lettori, è bello è buono, 
ma nuo ci dies utili di nuovo, perchè si sa che ì 
cani ne fanuo ogni giorno qualcuna per protestaro 
cautro da supertvtà clio l'uomo si arcuga sopra 
di essi. 

Ma i galli? i gatti, razza ipocrita è feroce, che 
sono È gesuiti della società anunatesca, quando ma 
mostrarono iatelligenza ed affeito ? 

Asche i gatti sono calunniati, e so ne volete una 
prosa leggete it seguente fatto autentico perchè è 
marrato dal Bullettuto della sucictà protettrice degli 
animgli, 

« La siguora Proelicher possedeva duo gatto, la 
madeo o la tiglia; ta figlia ora di già cresciuta è 
fata adulta senza cossiro di essere l'oggetto della 
soflecitudimo di sus madco. 

La giovane gotta partorì, e, come si suol faro 
colti cacca foligs, callì © suor figli furono» disteutii. 

Da ciò ne derivarono gravi duleri cagioniti alla 
giovano gilt, per li soprabbon tanza det fatto. La 
made se ne 2609132, piichà dopo poco tempo la si 
vide scalaro il muro portiado nella sua bocca no 
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piccolo gallo appena nata, è consegnarto alla sua fl- 
Ria cha gli firesratò subita la mammelle, e quando 
fo ben sig essa fa piparto dare lo prosa; te vallo 
al giorno esa canpnuò questo lavora dna a che sua 
figlia fa guarita, C'8 in «questa Fitto compiesione, 
riflassione, iuteltisenza 6 perseveranza, + 

C'è pur troppa qualche mado di razza bipedo 
itaptoimo che assehbi ad imparare da quella qua: 


drupale. 
-. = > 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze 2A giugno. 


La voce di cui vi ha fato cenno nella mia let 
tera di jeri rolibvamento ad un movimento nivolu. 
siunario nelle provincie pontificio, è stata confermata 
dal fatto di Terai, avo uni numeraa schiera di ar 
tnati tentò di forzare di confino pontiticio, è fu re- 
spinta dalle nogie troppe. Alcuni asseriscono che 
Ganbaldi è parto etameato di Signa per ave 
vicinarsi 3 Roras; altri inveco affermano ch'egli non 
si è mosso dalla sui villeggiatera, fo non fio potuto 
ancora prendere delle iufurimazioni certe sy qua 
sto punto; ma capiteto chie il fatto stesso di que. 
sto ire è disdire sul conto di Garibaldi, è abbr 
Stanza siguilicativo, 

0 generate Durando é setapre a Roms, mentre 
non to sono stati mi né if Lamarmora nè il Villani» 
mia; è si assicura che da missione del genersto ri. 
sguardi la definizione della finea militare nostra, © 
fa proposi, già consentita del Governo francese, fa 
quale, se fusse accettata, unirebbe al Regno la Pro. 
vincia di Viterbo. 

La Commissione per i’ asse ecclesiastico continua 

a lavorare nel maggiore segreto, circomdandosi di 
mistero, come una Cougiura. Oggi si dice di vuoro 
che il Ferrara nan vogha rinunziare ad a'cuna parte 
dei suo piano finanziano e che quindi la cacordia 
con sn punto speratile. Ma chi sa che questa di- 
ceria, sparso oggi, non sia smentito demon? 
In seno alla Commissione del bilancio fu agitata 
la questione della riduzione degli ieglii, io ispee 
cialuà di quelli della marin. Essendosi il Depretis 
apposto energicamente alla riduzione, la Commissione 
sì sciolse senza aver deciso onili, Però ls battaglia 
sì riappiccherà e sarà liera, speci Imente cieca 9 C si» 
glio di Ammiragliato che it Ricci avrebbe mantenuto 
è Maldini, relatore della Comm:ssivno, intende ven- 
ga soppresso. . . < 

E giacchè sono a parlarvi di cose di marina vedo 
nella Riforma che la Commissione d' inchiesta di 
cui vi ho giò parlato, ha preso risoluzioni multo im- 
portanti, asendo dato ad unanimità, relativamente alla 
Giornata di Lissa, un giudizio contrario at Vacca ed 
alla quasi unanimità uv giudizio pur contrario al D'A- 
mico ed all’ Albini, 

Nei suburbii di Firenze si è munifestato jeri l'al. 
tro îl primo caso di chulera sopra una dunni cho 
morì dopo pocho ore. Speriamo che non sia che una 
minaccia senza seguito. 


IL CORPUS DOMINI A VERONA, VENEZIA 
E ROVIGO. 





















Leggiamo nel Mfessaggere in data di Verona, 29 
giugno: . 

Uoa tristissima scena ha funestata questa città. 
Oggi doveva aver luogo la processione del Corpus 
Domini. H Municipio aveva fatte appendere larghe 
tele nello vio' ove la processione doveva slilare. La 
notte scorsa le funi, che tali tele sostenesano, sea- 
nero tagliate dimoduchè fe -tende caddero a terra. 
Ciò nulla ostante Ja  processime ebbe luogo, e fino 
ad un certo punto, tutto psssò nell'ordine più per- 
fetta. AY un tratto nacque nella precessione e nelle 
vie uno scompiglio ed un parapiglia generale: tutti 
si misero a fuggire nel massimo disordine, e la pro. 
cessione venne rotta da capo a fondo. II diilicile per 
oggi è il sapere la vera è pritna cogione di seme 
increscioso accidente. Dopo avere assunte 1nfarta» 
zioni, speriamo di poter domani dare circostanziati 
e sicuri ragguagli; per oggi dobbiamo tumetarci al 
poco che abbiamo detto. 

In quanto ai si dice, com'è naturale ve ne sono 
a iosa. 

Si dico cho qualcuno rifivtsse di levarsi il cap- 
pello e che di qui incumincia:sero le busse. 

Si dive che ì prev, giunti dinanzi al corp» di 
guardia della guardia nazionale, e presentate questa 
lo armi, essi st rilimtassero di benedila, come è di 
uso, < che in tale vecasioie incominciassero fe grida 
e in imprecazioni, 

Si dice prlino che un cavallo libero venisse 
Spinto appositamente attraverso alla processione per 
iscompigharla, 7 

Speriano, al ogni modo, di poter verifizare tutti 
questi si dice, e di poter raccontare domani fa vuda 
ventà, 

Sul muto con cui la processione si pissò a Ve 
nezia leggiamo nel Rinnovamento . 

AI Gad Quidri no prete funzionante - velando 
uan degli astanti col cipr caperio, fa seznò al una 
Guardia di Questara  perehò aalisie a togiergh ti 
cappello. È questi 1a tolferanza, è queste la mon 
suvtudine di un apostolo di Cristo? — Li guida 
risposo eci vada Lei» ed fia’ risppito benissimo. 
Quella Guardi era I pel Duan urdino © pubblica, 
pel risputto della libartà, 0 delle opinioni di tasti, 
o non per servizio dei Preti. Libera la chiesa: di 
adulterara io tal modo gli insegoamenti di Cristo, 
Ùiberi i ciutadini di aver per venerate 0 no bili fore 
me da ciarlatani, 

La Guzzetta di Venezia pri narra di un piccalo 
incidente che ebbe lusgo, cioè, che essendo stata 
ds un sacerdote invitato un cittadino a devars il 
cappello al momento dd prssiggio «del Sicrameato, 
ell essendosi questo riliotato, un di Iui eicino, cere 
to T. l'abbligò a farla con violenaa, per cui renne 
subito condotto all' Uffizio di Questura del Sestiero 








pas conto di tale zelo manercamento- dimo» 

È da Novigo serivano al Curr, dille Venezia, 

L'affaro della iano non è qui puesito liscia 
Un galantuomo che combenè per da putria nelle filo 
dei valontari, mentre tant alini siminevina in ezio 
verguguaso è forse battendo Îi peito sa per le 
Chiese, venne preso di mire do um gruppo di iu 
dividui è Percosso gravemente per tar rssorsi levato 
Îl cappello, — Così si onora qui crlora che corse. 
ro mille pericali pel loro perse? Dabbinmo ringra» 
ine anche di ciò it signor Poefetto, che dopo quane 
to era avvento la sera del Venendì S.oto per li 
dentica ragione, credette bono permettere Ja proccs 
be anche oggi? Quante valte ancsra si rinnaverà 
il grazioo csperitacato ? 

Ecro come l'Opinione annunzia il teatativo di 
Terni che ieri ci fu segnalato dal telegrafo : 

Ci scrivono da’ contini romani che Je forze mi. 
litari nazionali, avendo osservato che duecento gio- 
vani armati si avvicinavano al confine romano, no 
arrestarono alcuni, gli alui si ritirarono, prendendo 
la strada de’ ment, La truppa fu aumentata è sor: 
veglia attentimente i vari possi versa o Stato rimano. 


La Giunto della Camera de’ deputati pel progetto 
di leggo sull'asse ecclesiastico, non ha ancora stalsie 
tito tulte le basi del nuovo progetto che contrappone 
a quello «lel ministero. 


È falso che sia interrenuto un accondo tra essa 


ed il ministero, chè questo si riliene vincolato dalla 
convenzione Erlanger ed è deliberato di difenderla 
alla Camera. 


Si dice che l'arcivescovo di Parigi sia incaricato 
di controbilanciare a Roma l'influenza del signor 
Veuillot, ii qualo vuol impedire che il papa vada 
a Parigi. 

y fl generale Dorando fa a Roma alcuni dì fa, è 
discorso cul papa e col cardinale Antonelli in propo- 
sito di certi vescovi 0 mense vescorili delle provin. 
cie napolitane, La faccenda deve essere di molta im- 
portanza, se il sig. Tonello, che ci storiò quattro 
tesi, uon l'ebbe condotta a termine. 

= 


Tn una circolare indirizzata dal ministro austriaco 
ai suoi agenti diplomatici all. stero, il signor Di Beust 
reude conto dell'incoronazione e pone in luce fe 
conseguenze fararevali che nasceranno dalla ricon- 
ciliazione dell’Uugheria coll'impero. 

"Il Secolo contiene la segueote notizia di cui gli 
lasciamo la responsabil.tà: 

Per quanto la notizia che stò per comunicarei 
possa sembrarvi s'‘raordinaria, noo è men vero che 
essa sia stata riprtota in circoli rispettabilissimi. 

_ Sì tratterebbe nulla meno che di questo. Di 


cliiamare in sostituzione del sig. Ferrara al mini. 


stero delle finanze il sig. Bastogi. 

La Presse di Vienna, annunziando che il principe 
Umberio è aspettato în quella capitale entro la pros 
sima settimana, così soggiunge: 7 

« Nei circoli d:plomatici questa visita è conside 
tata come it prelulo di una ripresa di relazioni 
intime fra le due case sovrane — relazioni che l'in- 
contro dei due monarchi in Parigi suggellerà defi- 
nitivamente. » 

Leggiamo nella Gazzetta di Firenze: 

iusussistente la notizia data da alcuni giornali 
che la riunione dell'assemblea massonica che dovea 
tenersi in Napoli sia rinviata. I lavori di quel con- 
sesso verranno aperti damoni sera (24) nellovale della 
Loggia Egregia. Fino da ieri porlirono alla volta di 
Napoli gli onorevoli De Luca, Curzio, Mucchi, Mar- 
sa Giunti, non che i rappresentanti di molte 
opgio. 








elesrafia privata. 
AGENZIA STERANI 
Firenze, 22 giugno. 
ue 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Toinata del 2A giugno. 


Si fa una discussione preliminare sul bi- 
lancio dell'entrata, circa ad alcune massime 
proposte dalla Commissione, la prima delle 

nali è la proposta di una tassa speciale 
ell'8 per cento sulla rendita pubblica. 

La Commissione vorrebbe con nn articolo 
di legge sul hilancio riprodurre Ja proposta 
dell'anno scorso. 

I ministri delle finanze e dell'interno, 
D'Ondes e Sella, vi oppongono la questione 
pregiudiziale perchè questa sarebue un'impo- 
sla nuova, non conseniente e d'impossibile 
esecuzione per quest'anno. 

Alcuni di sinistra la sostengono anche in 
merito per le ragioni esposte l'anno scorso. 

D'Ondes la combatto anche per ragioni di 
pubblica buona fede. 

Comin ed altri sostengono essere già deli- 
berata in diritto nella legge sulla ricchezza 
mobile; selo essere quistione di fissaro la 
modalità. i 

Dopo altre repliche si approva la quislione 
pregiudiziale proposta dal ministero. 


| Austriaco 1865. . . .. .. 


Ferrari annuncia un'interpellanza circa allo 
ultimo notizie sui vescovi. 

Tecchio rispondo che tal questione è da trat- 
tarsi al tempo della discussione del progetto 
sull'asso ecclesiastico. 

Ferrari aderisco. 

La Coramissione del bilancio dell'entrata 
propone l'abolizione della franchigia postalo 
pei membri del Parlamento. a 

Si approva ln proposta San Donato per 


invitare il ministero a presentare un progetto — 


nel senso dell'abolizione, i 
Firenze 21. La Gazz. Uffz. annuncia che 
il treno diretto partito ier sera | da, Firenze 
fuorviò ‘presso la stazione di Perugia senza 
cagionare alcun danno ai viaggiatori. “ * 
arigi, 90. £ giornzii smentiscono.che i mi- 
nistri dei sovrani che trovaronsi @ Parigi 0 i rap- 
pressatanti diplomalici dello altre potenze abbizno 
tenuto conferenze col ministro degli esteri... | 
Lar smontisce che Napoleone debba recarsi. 
a Berkno, x ti, 
Parigi, 9A. Corpo Legistatiro, Fu adoltàto. cod 
170 voti contro 46 il progetto reiativo alla ferrovia Vit- 
torio Emanuéle, Oggi il Corpo legislativo ‘vello s{a- 
bilire l'ordine dei suoi lavori deciderà ‘esso stesso 
sulla quistione della suo proroga. n ; 
Londra, 9£. Cintra dei lords. Lord Russell 
@ tord Ciareodon approvano la condoltà di Stanley 
nell'affaro del Lussemburgo. Aia 
Camera dei Comuni. Stanley: rispondendo: a Grif. , 
fith dice di non.aver ricovuto alcuna conferma, che 
Omer dopo la sconfitta di Eraclion abbia commesso, 
21 Tutagrfo 10,4) proget di rifermaipiogobilo 
paragrafo 19 del progetto di riforma ‘proponente 
che gli elettori possano dare il voto con' biglie 
elettorali, è respinto con:272 voti contro 236. La 
maggioranza contro il governo fu di 38 voti... 
Tolone 21. La divisione navale italiana -anco- 
rata nella nostra rada. ricevette. telegraficamieoto 
l'ordine di recarsi a Malta a scortare il Sultano; 
ln squadra corazzata francese .sta' per' partire: per 
la stessa direzione. ANTE 
Atene, 20. La pianura d’ Asthi e le 





fortifica» 


| zioni che fa circondano sono séwpre contestate fra 


i turchi ed i cristiani. Ebbero luogo parecchi com». 
Lattimeoti, Omer pascià al 8 correote aveva ‘sempre 
il quartier ge crale a Custelli. Le comunicazioni, fra 
Eraclion e il Corpo d’armata di Omer pascià’ sono 
interrotte dagli insorti. 

Nuova York 20. 1! processo contro Massi. 
miliano venne aggiornato... _. 

Costantinopoli 20. Fuad pascià rispon: 


deudo pruvisuriamento alla “nuta collettiva della Fran- 
cia dell'Italia, della Prussia e della Russia-per la s0- 
spensione dell’ustilià a Candia, protise di ‘30.t6- 
mettere la nota sl consiglio dei ministri ‘che .sispon-. 


RISI 


derà \alla medesima. 









BORSE" . 

Parigi del su 20 
Fondi francesi 3 per 0j0 in liquid. 
. ». 4 per 00% ... * 
Consolidati ‘inglesi . >. . . . 
Italano 5 per 00. . ... . 
. » finemese :. 








Azioni credito mobil. francese . 
» a »° italiano . , 
» »._. *  spagouolo — 

Strade ferr. Vittorio: Emanvéle 
» » » Lomb. Ven. 
» ». » Austriache 
» » . Romane . 

Obbligazioni. . . +... 


id. in contanti” I 
Venezia del îl Cambi —Sconio.... Corso madia 
Amborgo 3.md. per100 marche3  f fior... 


Amsterdam » » >» £00f.d'01.3, 
» 100 f.v.uod 





Augusta » » 

Francoforte » » » 100f.v.uo.3 , . 

Londra 2.0 dfilira std dal 

Parigi » » » 100franchi3 » 

Sconto. . . . .0. +. ...6 00: 
Egetti pubblici. Rend. ital, 8 per0j0da fr. 50.90 a 


—.—; Conv. Vigl.Tes. god. £ felib. da «wa ji 
Prost. L.V. 4850 god. 4 dic. da-—.— a —;-; Proiti 
41859 da 70.— a ——; Prest. Austr. 1854. da 57,— 
& —.=ej Banconote Austr. da 80.75 a —.==; Pezzi 
da 20 Îr. contro Vaglia banca naz.italiana lire it. 24.10 

Valute. Sovrane a fior. #4.07; da 20 Ecrachi a fior. 
806 — Doppia di Genova a fior. 30.98; 
Roma a fior. 6.89. - 


Tricato del 21. OSE 
Augusta da 10%.— a ———; Amburgo 9a x 
Anisterdara 106.25 a =; Londra 124.50 a 
£2.—; Parizi 49.40 a £9.00; Zecchini 5.89 a 5,90 
da 20 Franchi 9952 9.98; Sovrana — —= a cn 
Argento 129,— a 12323; Metallich, 60.75 a ie 
Nalion, —— a 78.25; d'rest, 1860 90,25 aa 
Post. 1865 80.25 a —.—; Azioni al Banca Comi. 
Triest, ——— è ——j Crod. mob. 196.50 a 
Sconto a Trieste 3.314 a 486; Sconto a Vianna 
4.152 4.9/4 Prestiti Trioso — —— n 
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PREZZI COMMENTI DELE GRAMIGLE 
Dress ret 





Frumeoto venduto dallo al. 10.— ad al. 17. 
Graboturco », 223 » 10.25 
Segala nuova 7 >» 7.30 
Avena © » do » Ha 
Fagiuoli Va » | svn » ui 
diva ped 
Doro, LE e 
en a 
toni » 970 >» 1030 
* NAA0L08, Sp 
EDITTO... 


La r. Pretura in Gividalo rende, noto all’ assento 
d'.ignota dimora Giusto Binytto di Attimis avere Au- 
tonio Leonarduzzi oggidi iu di lui confevuto, ed iu 
confronto di. Caterina Verzegnissi: prodotta. petizione 
pòri data o N.'per pagamento ili il. life. 282.93 in 
causa di generi conceduti ds'9, Giugoo 1866. a 20 


febbraio 1867 6 che. sopra detta’ pelizione venne |. 


* fissata la comparsa per il giorno G Agosto ore 9. ant. 
6 che per nqn.essero noto, .il luogo. dî:sua, dimura 
gli venne "a di ]ui pericolo 6 spesò ‘depulato in cu- 
ratore quest’ Avv. dott. Carlo. Pudrecca, ondo la. lite 

ssa procedere uei seasi del veglizute. regolamento 
iudiziario,. 

Sì eccita pertanto egso assente, d'igoota dimora 
Giusto Binttto, o è comparire” ln tompo. personal» 
mete, 0 a fornire dei necessarii mezzi. di difesa l’i- 
alituîtogli patrocinatore, ovvero ad iudicare egli stesso 
un nuovo rappreseniagte, ed infino.a fare, tuttociò 
che' crederà, più. conforme al suo interessé, ilovetido 
în cas gue ascrivere a sò' medesimo” lo conse» 

te 3 ainazione, 
Sii presento si alfgga io quest” Albo Pretoreo, nei 

‘Tuoghì: dì metodo e 3’ inserisca ‘per tre volio nel 

Giornale «dì Udine. > | 0 
Dalla R. Pretura 7 
Cividale, 28° maggio 186%. - 

"©" H_R, Preiora, 

| ARMELLINE 

SR As Mallgra, 
< * Binéa'del Popolo, 

( Sede. centrale. Fireusd) .. 
| Seprraai di Udine. 





- I ufficio. della, Banca del Popolo..di.. Udine situato 

in «contrada -Barberia,.N.::993 è aperto, tutti -i : giorni 

«dalle ore, 40 alle.12.merid, per le seguenti .opera- 

zioni: : 

"Depositi di risparmi, 

| Preci su cambiate 

‘". Prestiti su pegaì di carte di valore 

“! Sosa Ùì Sata 

‘Conti ‘correnti fruttiferi e infruttiferi. 
pes ola Il direttore L. Raxgni 


itto porta a. 
scritto po î 








- pi nini, borgo S. Cristo 
; Le.ordipazioni di molti lavori, che di recente 
P onore di ricevere, gti danno lusinga di. un 
bapn concorso di committenti; per il che egli, gralo 
d'animo,-sì darà ogoi cura E sollecitudine ed esat- 
6 ‘esecuzione, e per discretezza nei. prezzi. 
va nella et PANTONIO MANSUTTI., 


N. 7997: n. 
. SO 


.° IL PREFETTO DELLA PROVINCIA. | 
i - DI UDINE | 


Visto il Decreto 29 Maggio p. p. N. 15901 
del'Ministero delle. Finanze, sull’atiivazione in 
questa Provincia. della tassa.sulla .ricchezza 
mobile:e galla. costituzione -dei Comuni. isolati 
e Consorzj di Comuni ove devono risedere le 
Cominissioni, per l'accertamento della, Rendita, 
sedlita Ja Deputazione Provinciale, occorren- 
do 18' riunione del Provinciale, Consiglio per 
la costituzione ‘dei Comuni e. Consorzj. sud- 
deui ed_anghe per altri, oggetti. d'largenza 

si + | DEGRETA © 
I Consiglio Provinciale’ è convocato în se- 

dota” Coira - pel: fora «di Giovedì 27 

corrente; nella Sala del.: Palazzo.. Comunale 

di Udine alle 10 anlimeridiane ' ed’occorren- 

do nei giorni ‘seguenti ondo trattare: —_ 

° 2° Salla costituzione dei Comuni isolali e 

“Consorzj di Comuni dose devono risedere 

le Commissioni pel riparto della tassa 
sal togrto Mi cipaiio Canna 
| asporto del «Capoluogo Comunale 
«cdi Chiond >’ : 
3: "detto “detto detto delto di Mione. 
& e 0. » < di Coscano. 
5. ‘Approvazione della nomina dei membri 


al Consiglio di Lera. _ 








Ì 





pubblica cognizione aver . 
a, da, pittore di , 








————————————Ò 


‘stendere sopra una più vasta 


GIORNALE DI UDINE - 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


















0. Apm della. nomina «dei membri 
del Consiglio Scolastico. 

7. Nomina della Giuota Provinciale di 
statistica, 

8° Domanda della Presidenza della Società 
di Mutuo Soccorso per un sussidio dalla 
D’rovincia, per l'invio di alcuni Artiori 
all'Esposizione in Parigi. 

Udine 13 Giugno 1867. 

Il Prefetto 
LAUZI. 


Prefettura detta Prov. di Udine 


uN. 7937. Pref, 
AVVISO. 

Ta appendice all'Avsiso 19 Giugno pp. pari nu- 
mero relativo alla convocazione del Conti Provio: 
ciale pel ziotto 26 corrente, sì, rendo 3 pubblica no 
Uzia che ultre gli uggetti nello stesso indicati. distra 
iniziativa del Deputato Monti devo aggiungersi il se. 
guente: 

Piaccia al Cansiglio Provinciate rassegnare mo- 
diante il suo Presileate direttamente alia Camera 
dei Deputati un'indirzzo allo scopo che la pubbli. 
cazione in queste Provacie dello Leggi civili e;Giu- 
diziarie del Regno sia tenuta in sospeso fine a tanto 
che siano feite quelle riforme cho l'espericuza ha 
ormai dimostrate indispensabili. 

Il Prefitto 
LAUZI. 


RAPPRESENTANZA 


Nel Veneto, Istria e Dalmazia 
dei Bacolozi six, Antonio 
Albini e Carlo Orio di Milano. 





Coi. primi. del passato Maggio il distinto 


-Bacologo Cav. Carlo D.r Orio ha, intrapreso 


il suo terzo viaggio pel Giappone colla lusia- 
ga di ottenere quest'anno la facoltà d'invi. 
gilaro. personalmente : la confezione della se- 


‘mente in quelle località. 


Anche quest’ anno il sig. Antonio D.r Al- 
bini sta confezionando in Brianza una rile- 
vante parlita di semente proveniente dai boz- 
zoli' color zolfino ottenuti dai’ cartoni origi- 
nari Giapponesi. 

I brillanti risoltati che vannosi ouenendo, 
speme dai cartoni verdi tanto originarj 
che riprodotti, animarono questi signori ad e- 
scala le rispel- 
live operazioni chè, così divise, il disimpegno 
riesce più diligente e. più sicuro. _ 

A questo effetto si ricevono a tulto il corr. 


“Giugno le sottoscrizioni delle azioni alla So- 
cietà Bacologica Carlo .Orio e comp. per l'im- 


iportazione diretta di seme bachi da seta del 
Giappone per la ‘primavera 1868, ed in ba- 
‘se'allo' Statuto sociale 22 Febbrajo p.p 
Le commissioni cartoni originari; dal Giap; 
pone verso anticipazioni di lire 4 l'uno e di 
semente. di prima riproduzione a bozzolo. co- 
lor zolfino verso anticipazioni di lire 2 l'oncia 
di-27-grainmi. 
I prezzi dei cartoni della Società C.o Orio 
o Comp. . saranno, fissati. al puro costo, più 
lire..{..50,1° uno di. provvigione, nel più bre- 
ve ternino possibile e moderati come il so- 
lito; det-che i signori allevatori da tanti an- 
ni ne hanno:prove indubbie. 
Le commissioni pel Veneto si ricevono dai 
soliti signori incgricati. 
* Vicenza 1. Giugno 1867. 
si C. RIZZETTO. 
Rappresentante 
Per Udine rivolgersi in Contrada delle 
Erbe al N. 989 rosso, 





GNO: MARINO 
-  ADOMICILIO. 
Premiato con medaglia di merito dall E- 
sposizione' Italiana in Firenze nel 1861: in- 
venzione e preparazione «lel Farmacista Frac- 
chia in Treviso presso Venezia. 
Vent'anni di felici risuliati ottenuti nelle 
malattie’ liufatico-glandulari (scrofole, rachitidi 
etc.) nonché le attestazioni rilasciate dalle 
Direzioni de' primarii ospitali d'Europa, e da 
distinti, o repatati medici ‘nostrani e siranie- 
ri(vedi opuscolo unito al vase ) raccoman- 
dano da sè il Misto pel Bagno Marino sud- 
detto. °° 
Depositi Udine farmacia Futippuzzi. e 
nello' principali città d'Italia e Germania. 
G. Fracchia. 








dC 





. SOTTOSCRIZIONE © 
CARTONI SEME BACHI 


GIAPPONESI 
ORIGINARI. 
Si ricevono le Commissioni presso l’ in- 





successone Gaggia e dai princi 





SULLA. PIU" RETTA INTELLIGENZA 


DELLA 
‘LEGGE. 17 DICEMBRE 1862 
SULLO 
SVINCOLO DEI FEUDI 
NEL VENETO E NELLA PROVINCIA DI MANTOVA. 
nella, pratica sua applicazione 
NONCUE” 


- DELLE LEGGI:13:DICEMBBE-1586 
E 


29: MAGGIO .1587- 
SULLA PRESUNZIONE FEUDALE 
OPINIONE; 
DI 
ISIDORO BOERIO 
già Commissario di I. Classe d Intendenza delle Finanze, 
ora. in quiescenza. 





Si vende. da. Paolo Gambierasi 
al prezzo di cent. 50. 





ELISIR: POLIFARMACO. 


DEI MONACI DEL SUMMANO. 

Messo cucchiaio da tarola al giorno di questo 
composto d'e-be del monte Summano per la cura ci 
‘Primavera. 

Si vende a Piorene, distretto di Schio (nel Veneto) 
al preszo di franchi 1.80 verso rcugla postali, con 
deposito dai signori Rratelli Alensi In 
Udine, cd in tutte le principali città d’ Halia e 


fuori. 
LA D 


per la guarigione delle febbri periodiche cd altre malattie infiammatorie. 
fotente diaferetics conosciuto, ed in casi d'infreddatura reca immediato sollier», 
Unico ricevitore per tutta 1° italia signor G. AMBRON; domiciliato a Napoli. Vendin 
a UDINE sig, Fabliris farmacista 6 dai seguenti dopositorii: Milano, farmacia Brera, 
Firvaze, L. F. Pierri. Bologna, Zarri, Venezia, Cozzarini droghieri. Padova, l'ianelli è 
Mauro farinacia reale. Verona, lasoli farmacista. Mantova, Kegatelli. Brescia, Girstdi 


caricato Arrigoni Alessandro in Udine con- 
trada Filippini N. 1822 nero. 
POLVERE ANTIFEBBRILE: JAMES. 


5) Dal 1783 preporata dalla Casa F Nocbery o figli, 45, St.Pouls Church Yard, Lonis:, 
Questa Pahero è ia sola preparata dietro «l'‘unica (ricelta- lasciata «alal fu: Doll: Jams 





ib più 


pati farmacista del regoo. 


i FONDAGO E SMERCIO 
all'ingrosso. e. al. dettaglio nella Farmacia 
reale di A. RRLIPPUZZE in Udine. 


AGQUE MINERALI 


delle migliori fonti. nostrane ed estere, icome: /te- 
soaro giornaliera, Catulliana, Valdagno, Itabbi, Sat- 
sojudica di Sales, Salsojodica di Loreta, Salsojodobro- 
mica. del prof. Îtagaszini, del Tettuccio, di Boemia 
di, Sellero &c. a 

Si ricevono commissioni per acque-minerali d’ogni, 
parte, so eventualmente non esistessero nei magazzini, 
come pure per fanghi minerali d'Abano, e si dispen- 
sano bagni solforosi a domicilio, in bottiglie: contenen- 
ti un liquido capace per duo bagni. La farmacia è 
sempre fornita di. Lulto le- specialità medicinali fe più 
accreditate d'Europa e di recente ha ritirato il pro» 
prietario un: assorlimento di prodotti igienici a con. 
dizioni che.per essero «di «gran lunga più vautaggioso 
delle altre. si. meritano l’attenzione del pubblico, e 
dei . sigoori farmacisti. corrispondenti > della ditta 
suddetta. 


Più tiene la. suddetta farmacia grande. deposito 
‘det Misto salino per bagni marini, a domicilio del 
farmacista, Fracchia di Treviso, nonchè «Jel bagno 
salsobromojodico di Pianeri e Mauro di Padova e così 
pure delle bottiglie contenenti i sali ed altre sostan 
ze per il bagno raunico-arscuico ferruginoso a domi- 
‘cilio dei siguori Castrini e Mazzi di Verona, ricono» 
sciuto da parecchie autorità roediche utilissimo in 
varie malattie în sostituzione ai bagni di Levhico 
come lo comprovano numerose ; attestazioni mediche 
è private. 


ITTA —_ _@©@"*"@_ 





LESKOVIG e BANDIANI 


DI U 


DINE 


AVVISA 
che è tuttora ben provvista di 


! ZOLFO 
in. modo da poter soddisfare alle occor- 


renze per la seconda e terza. zolforazione 
di questa Provincia. 





PAPERA) 


gienica infallibile € preservativa, la sala che 


guarisce senza rimedii, Trovasi nelle principali 


farmacie del globo, A Parigi presso BROU, boul Magenta 18. Richiodere l'opuscolo (20 auni 


di' successo). 











P 


